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Quaderni accoglie in parrocchia
un gruppo di giovani afghani
Mobilitazione nella frazione villafranchese per sostenere e integrare 6 ragazzi 

“L iberi di partire, liberi 
di restare”: con que-

sto titolo la parrocchia di 
Quaderni e l’Unità pastora-
le di Villafranca hanno orga-
nizzato un evento formati-
vo e informativo – in cui era 
presente un’ottantina di per-
sone – sui temi richieden-
ti asilo, accoglienze da parte 
di Caritas Verona e il prossi-
mo arrivo proprio a Quader-
ni di un piccolo gruppo di 
giovani afghani (sei ragazzi 
dall’età compresa tra i 18 e i 
28 anni) attraverso un Cor-
ridoio umanitario di Caritas 
italiana.

Presente all’incontro il ve-
scovo di Verona, mons. Do-
menico Pompili: «Desidero 
ringraziare i volontari della 
parrocchia per aver deciso 
di partire con questa inizia-
tiva di accoglienza. È dav-
vero importante che ci sia-
no nella nostra diocesi delle 
comunità accoglienti come 
Quaderni. Quando sono ar-
rivato a Verona un anno fa 
mi sono proprio reso con-
to di quanto questa splendi-
da sensibilità sia imperniata 
nella terra veronese».  

Accanto al Vescovo gli fa 
eco Marco Zampese, diret-
tore del Samaritano di Ca-
ritas Verona: «Questo terri-
torio è veramente ricco di 
esempi di solidarietà e vo-
lontariato, soprattutto lega-
ti alla nostra Caritas. Ci so-
no esempi di accoglienza e 
di apertura positivi grazie 
alle parrocchie: dall’empo-
rio della solidarietà di Villa-
franca, fino alla parrocchia 
di Valeggio con gli alloggi 
per famiglie nel bisogno e 
l’accoglienza di rifugiati nel-
la frazione di Campazzo; da 
Tormine dove in canonica 
vivono alcuni senza dimo-
ra, alla collaborazione con 
le pubbliche amministrazio-
ni della zona che ha portato 
alla creazione di un centro 
diurno per la grave margi-
nalità, con monitoraggio 
delle persone che vivono in 
strada, proprio a Villafran-
ca. Caritas funziona perché 
ci sono territori, comunità, 
partner, amici con cui colla-
borare e grazie ai quali pos-
siamo anche stimolare l’ente 
pubblico in un percorso do-
ve i protagonisti sono sem-
pre le persone più fragili 
della nostra società».

Davanti alla partecipe co-
munità di Quaderni di Vil-

lafranca, Gianni Tomelleri, 
responsabile del progetto ri-
chiedenti asilo e rifugiati per 
Caritas Verona, ha presenta-
to un report riassuntivo sul 
mondo dell’immigrazione 
a livello globale, italiano e 
veronese, con numeri stati-
stici che dimostrano come 
non sia un’emergenza o una 
piaga della società, anzi fa-
cendo vedere come in Italia 
oggi le persone che emigra-
no verso l’estero siano nello 
stesso numero di chi invece 
arriva in Italia. 

Queste le parole di To-
melleri: «Come Caritas ab-
biamo sempre puntato sul-
le micro-accoglienze, sulla 
collaborazione con le par-
rocchie, sull’integrazione 
nei territori. Già 44 in ot-
to anni sono state le parroc-
chie che hanno accolto ri-
chiedenti asilo e Quaderni 
è una di queste, con una fa-
miglia arrivata a fine 2020 
e oggi residente in Francia, 
e con i sei ragazzi afghani 
in arrivo ai primi di dicem-
bre attraverso il Corridoio 
umanitario. Caritas punta 
all’integrazione, ma anche 
all’aiuto concreto di queste 
persone che arrivano da si-
tuazioni diffi cili e si affi anca 
alle parrocchie per incenti-
varle a vivere in modo con-
creto il Vangelo». 

Tomelleri ha continua-
to nel ringraziare Quaderni 
e le altre comunità che ac-
colgono in tutta la dioce-
si, mettendosi a servizio e 
impegnandosi per la libertà 
delle persone accolte: «Sia-
mo compagni di viaggio – 
continua il referente di Ca-
ritas veronese –, stiamo al 
loro fianco e li accompa-
gniamo in un pezzettino del 
loro percorso di vita».  

Chi sono questi sei ragaz-
zi afghani che arriveranno 
a giorni a Quaderni? Con-
clude Tomelleri: «Sono ra-
gazzi fuggiti dal regime tale-
bano e oggi rifugiati in una 
città del Pakistan. Purtrop-
po, i talebani stanno allar-
gando il loro potere anche 

al di fuori del confi ne afgha-
no e stanno entrando pre-
potentemente anche in Pa-
kistan, dove questi giovani 
non sono più al sicuro. Stia-
mo aspettando il Corridoio 
umanitario di Caritas italia-
na proprio per loro e proba-
bilmente sarà l’ultimo che 
Caritas riuscirà a far parti-
re da quella zona proprio a 
causa di questi rapporti che 
stanno tessendo i talebani in 
quella zona. Il mondo è pie-
no di conflitti e guerre che 
non conosciamo, che non 
ci vengono raccontate. Qua-
derni prima di questi ragaz-
zi ha accolto persone dello 
Yemen, dove c’è una guerra 
in atto da quasi dieci anni. 
Ma chi ne parla in Italia? Ci 
sono situazioni nel mondo 
che non conosciamo: pen-
siamo ad esempio agli ira-
cheni cristiani che stanno 
fuggendo dalle loro case da 
perseguitati per motivi re-
ligiosi. Tutte storie che so-
no diffi cili da capire, ma che 
nascondono alle loro spalle 
situazioni di fragilità, pau-
ra, rischio inimmaginabili».

La serata si è conclu-
sa con la testimonianza di 

un ragazzo africano accolto 
dal Samaritano a Campaz-
zo di Valeggio sul Mincio e 
con il saluto del parroco di 
Quaderni, don Alessandro 

Valbusa, felice per questa 
nuova accoglienza, perché 
«accogliere chi arriva da si-
tuazioni di grave diffi coltà è 
mettere in pratica le parole 

del Vangelo. Come comuni-
tà non siamo chiamati a fa-
re miracoli, ma a fare la no-
stra parte!».

Francesco Oliboni

Un momento della serata a Quaderni di Villafranca

Lo studente sud sudanese al centro, accolto a Roma nell’ambito dei “corridoi universitari” (vedi articolo nel box)

MADONNA DI GUADALUPE
Metti un pallone in campo
tra immigrati e giovani del Cpag

SAMARITANO
Dal Sud Sudan all’Università di Verona
con i corridoi per rifugiati

Prendi un gruppo di 
richiedenti asilo che 
arrivano da viaggi incredibili 
ed estenuanti e che sono 
vivi per un vero e proprio 
miracolo. Prendi un altro 
gruppo di giovani, stavolta 
italiani, che ha deciso di 
dedicare il proprio tempo 
a servizio della diocesi di 
Verona come volontari 
al Centro di pastorale 
adolescenti e giovani. 
Mettili a vivere vicini. Dai 
loro una palla da calcio e... 
che la magia abbia inizio! 
Integrazione, amicizia, 

Continuerà gli studi qui, in Italia, anzi per 
la precisione a Verona. Si chiama Apollo, 
è sud sudanese, era rifugiato in Kenya. 
Qui a Verona studierà Economia. Tutto 
questo grazie al programma Unicore, i 
corridoi universitari per rifugiati. Sono 
atterrati il 9 novembre a Roma 12 studenti 
del programma Unicore, dopo un primo 
gruppo di 32 studenti arrivato lo scorso 
13 ottobre. Stiamo parlando di studenti 
e studentesse, rifugiati in diversi Paesi 
africani (Kenya, Nigeria, Sudafrica, Uganda, 
Zambia e Zimbabwe) e selezionati 
sulla base dei loro iter di studio e della 
motivazione dalle università aderenti al 
programma, che potranno proseguire 
il loro percorso di laurea magistrale 
presso oltre 30 atenei italiani, ricevendo 

supporto e accompagnamento dalle 
Caritas diocesane delle loro destinazioni 
universitarie. Gli studenti e le studentesse 
arrivati saranno accolti e frequenteranno 
varie università: uno di loro, Apollo 
appunto, a Verona, in un progetto in cui 
collabora anche Il Samaritano. Tra i partner 
attivi più presenti la diaconia Valdese, il 
Community Center, One Bridge to Idomeni, 
l’Esu e ovviamente l’Università degli studi 
di Verona. Caritas Italiana è promotrice 
e partner del progetto sin dalla prima 
edizione (ora siamo alla quinta), insieme 
a Unhcr, Diaconia Valdese, Centro Astalli, 
per testimoniare attraverso l’impegno 
delle Caritas diocesane che è possibile e 
costruttivo creare canali sicuri e legali per 
le migrazioni.

conoscenza reciproca, 
gioco. L’apertura della casa 
di accoglienza Madonna di 
Guadalupe all’ex Cum di San 
Massimo a fianco del centro 
San Giovanni Paolo II, sede 

del Cpag diocesano, offre 
una meravigliosa immagine 
di condivisione e di Chiesa. 
E per una volta il risultato 
sul campo non interessa per 
nulla.


